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Introduzione
Le cicatrici da ustione, soprattutto se estese e datate, possono portare a conseguenze estetiche e 
soprattutto funzionali che compromettono le autonomie e la qualità di vita dell’individuo [1,2]. La V-EMF 
è una procedura, non invasiva, di applicazione di vacuum e campi elettromagnetici direttamente sull’area 
affetta, che ha dimostrato efficacia nel favorire la risoluzione di stati fibrotici ed il riequilibrio della matrice 
extracellulare in questo ambito [3, 4, 5]. 

Obiettivi
Presentare i risultati definitivi di efficacia e sicurezza ottenuti nel trattamento mediante V-EMF di esiti 
cicatriziali di ustioni, estesi e datati. 

Materiali e metodo
In un precedente case report erano descritti i risultati preliminari di uno studio condotto su un uomo di 44 
anni, affetto da esiti cicatriziali estesi e datati da oltre 30 anni, sia da ustione che post-chirurgici, a carico 
dell’intero volto, della superficie anteriore di collo e torace, e degli arti superiori (area di superficie totale 
delle ustioni = 30%). Ustionatosi incidentalmente col fuoco all’età di 10 anni, aveva dovuto affrontare 
30 interventi di chirurgia plastica ricostruttiva, anche mediante innesti di cute autologa prelevata da 
diverse parti del corpo. Il paziente veniva sottoposto ad un ciclo di venti sedute, a cadenza settimanale, 
di trattamento con V-EMF. Ad inizio e termine terapia, erano state eseguite valutazioni soggettive 
(osservazione visiva, somministrazione di Scala DASH) ed oggettive (misurazione dei range of motion 
articolari, esame posturo-stabilometrico, rilievo fotografico, studio ecografico), delle quali erano già stati 
riportati i risultati. A completamento dello studio, qui si riportano, oltre all’aggiornamento delle suddette 
valutazioni cliniche, anche i risultati del rilievo fotografico digitale 3D e dell’analisi istologica mediante 
punch biopsy,

Risultati e conclusioni
Durante il trattamento non è stato riportato alcun effetto collaterale. Il riscontro di efficacia, in termini di 
miglioramento estetico, funzionale e tissutale, suggerisce il potenziale beneficio della terapia mediante 
vacuum e campi elettromagnetici nel management degli esiti cicatriziali da ustione, nonché la necessità 
di conferma mediante ulteriori studi su maggiori numeri di casi. 

La ricerca riportata nel lavoro è stata eseguita nel rispetto della Dichiarazione di Helsinki



Vacuum and Electromagnetic Fields (V-EMF) Treatment of burn scars: 
Presentation of Conclusive Data in Case Report

Background
Burn scars, especially when mature and widespread, can lead to cosmetic and, most importantly, 
functional issues that impair people’s autonomy in daily living activities and quality of life [1,2]. V-EMF is 
a multi-technique, non-invasive procedure that combines the application of electromagnetic fields in a 
vacuum regime directly to the affected area, which has proven effective in promoting the resolution of 
fibrotic states and rebalancing the extracellular matrix in this field [3, 4, 5].

Objectives
To evaluate the definitive results regarding the efficacy and safety of V-EMF therapy in the treatment of 
long-standing and widespread scars in burn outcomes.

Materials and Methods
A previous case report described the preliminary results of a study conducted on a 44-year-old man 
with  widespread and mature scars from burns and surgeries, dating back over 30 years, affecting his 
whole face, the anterior surface of neck and trunk, and upper limbs (Total Burns Surface Area-TBSA 
= 30%). Having suffered a fire-related burn incident at the age of 10, the patient had undergone 30 
reconstructive plastic surgeries, including autologous skin grafts from different areas of his body. The 
patient underwent a cycle of 20 V-EMF treatments, weekly. Subjective (visual observation, DASH Scale) 
and objective (measurement of joint range of motion, postural-stabilometric examination, photographic 
assessment, and ultrasound study) evaluations were performed at the start and end of the therapy, with 
results already reported. In this study, we present the updated clinical evaluations, as well as the results 
from 3D digital photographic assessment and histological analysis through punch biopsy.

Results and Conclusions
No side effects were reported during the treatment. The effectiveness findings, in terms of aesthetic, 
functional, and tissue improvements, suggest the potential benefit of vacuum and electromagnetic field 
therapy in managing burn scar outcomes, as well as the need for confirmation through further studies 
with larger case numbers.

The study was conducted according to the guidelines of the Declaration of Helsinki.
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